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ATTO DD 687/A1400A/2021 DEL 11/05/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1400A - SANITA' E WELFARE 
 
 
 
OGGETTO:  

 
D.G.R. n. 19-6545 del 2.3.2018. Sperimentazione del modello di intervento in 
materia di vita indipendente proposta dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali. Bando anno 2017. Rideterminazione contributo assegnato con 
determinazione dirigenziale n. 993 del 23.9.2020. 
 

 
Con la determinazione dirigenziale n. 993 del 23.9.2020 si è provveduto ad accertare sul capitolo di 
entrata n. 26317/2020 e contestualmente ad impegnare sul capitolo 152552/2020 la somma di € 
343.227,60, corrispondente alla 2^ tranche del finanziamento ministeriale per la sperimentazione 
del modello di intervento in materia di vita indipendente e inclusione nella società delle persone con 
disabilità proposta dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - bando anno 2017. 
 
Con il medesimo provvedimento la suddetta somma è stata ripartita ed assegnata agli enti gestori 
ammessi al finanziamento con Decreto del Direttore Generale per la lotta alla povertà e per la 
programmazione sociale del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 119 del 9 marzo 2018, 
come indicato nell’allegato 1 della D.D. n. 993 del 23.9.2020. 
 
Tra i beneficiari dei finanziamenti risulta esserci il Consorzio Intercomunale Servizi Socio 
Assistenziali C.I.S.A.S. - Castelletto Sopra Ticino al quale il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
sociali ha riconosciuto un contributo complessivo di € 52.260,00. 
 
Ai fini della richiesta del saldo del finanziamento ministeriale gli enti gestori coinvolti hanno 
presentato la relazione conclusiva delle attività svolte e la documentazione attestante le spese 
sostenute. Dalla documentazione presentata dal Consorzio C.I.S.A.S. di Castelletto Sopra Ticino 
risulta una spesa di € 40.943,10, inferiore rispetto a quella indicata nel progetto approvato e 
ammesso a finanziamento con Decreto del Direttore Generale per la lotta alla povertà e per la 
programmazione sociale n. 119 del 9 marzo 2018. 
 
Considerato che il finanziamento ministeriale non può eccedere l’80% del costo complessivo del 
singolo progetto, il contributo ministeriale rideterminato sull’effettivo costo sostenuto dal Cisas di 
Castelletto Sopra Ticino è pari ad € 32.754,48. 



 

 
Con la determinazione dirigenziale n. 1259 del 7.11.2018 si è provveduto ad assegnare al suddetto 
Consorzio la 1^ tranche del finanziamento ministeriale, pari ad € 26.130,00, e con la successiva 
determinazione dirigenziale n. 993 del 23.9.2020 è stata assegnata ma non liquidata la 2^ tranche 
pari ad € 15.677,90. 
 
Tenuto conto della minor spesa sostenuta la somma effettiva da liquidare al CISAS di Castelletto 
sopra Ticino, oltre alla 1^ tranche, ammonta ad € 6.624,48. 
 
Dato atto che con D.G.R. n. 30-3111 del 16 aprile 2021 “Riaccertamento dei residui attivi e passivi 
al 31 dicembre 2020 ai sensi dell’articolo 3 comma 4 del Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
e successive modifiche e integrazioni” è stato reimputato al 2021 - Impegno n. 8450/2021 - il 
residuo passivo 10376/2020 di € 15.677,90 assunto con DD n. 993/2020. 
 
Risulta pertanto necessario: 
 
- rideterminare in € 6.624,48 l’importo da liquidare al suddetto Consorzio, rettificando l’Allegato 1 
alla determinazione dirigenziale n. 993 del 23.9.2020, 
 
- utilizzare la restante somma di € 9.053,42, di cui all’impegno reimputato 8450/2021, per il saldo 
del finanziamento ministeriale a favore della categoria dei Consorzi di enti locali. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1-4046 del 17/10/2016, 
 
 
 
tutto ciò premesso, 
 
 
IL VICEDIRETTORE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche", 

• art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale", 

• decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42", 

• legge regionale 15 aprile 2021, n. 8 "Bilancio di previsione finanziario 2021-2023", 

• D.G.R. n. 30-3111 del 16 aprile 2021 "Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 
dicembre 2020 ai sensi dell'articolo 3 comma 4 del Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118 e successive modifiche e integrazioni", 

 
 
DETERMINA  
 
 



 

 
- di rideterminare in € 6.624,48 l’importo da liquidare al Consorzio C.I.S.A.S. di Castelletto Sopra 
Ticino, quale saldo delle attività svolte e delle relative spese sostenute per la sperimentazione 
ministeriale del modello di intervento in materia di vita indipendente e inclusione nella società delle 
persone con disabilità - bando anno 2017, rettificando l’Allegato 1 alla determinazione dirigenziale 
n. 993 del 23.9.2020; 
 
- di utilizzare la restante somma di € 9.053,42, di cui all’impegno reimputato 8450/2021, per il 
saldo del finanziamento ministeriale, bando anno 2017, a favore della categoria dei Consorzi di enti 
locali; 
 
- di approvare, ai fini dell’efficacia della presente determinazione, la pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte, Sezione “Amministrazione Trasparente”, come da art. 26, comma 2 del D. Lgs. 
33/2013. 
Modalità seguite per l’individuazione del beneficiario: beneficiario individuato in base ai criteri 
approvati con D.G.R. n. 19-6545 del 2.3.2018 
Dirigente Responsabile del Procedimento: Dott. Livio TESIO. 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 e sul sito della Regione Piemonte, Sezione 
“Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’art. 26, comma 2 del D. lgs. 33/2013, come sopra 
richiamato. 
 
 

IL VICEDIRETTORE 
Firmato digitalmente da Livio Tesio 

 
 
 


